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{(V) I vostri lettori hanno sett’ occhio 
it testo della legge, i cai titolo sta qui so- 
pra. Essi sote al caso di formarsi na giodi- 
zio da st: ma, in aggiunta a quanto vi le 





Tegre stessa, ton credo inoprorinno di farci 
sopra alcune osservazioni 


fortissimi, eo setto diversi punti di vista, a 
tale che alcuni uffizii vorcobbero — rigettarla, 
senza discendere ad una discussione partico» 
lare degli articoli. £ più assennati però vo- 
gliona disentere, per meglio motivare il ri- 
fiuto, è per istabilire i principi secondo i 








profondamente, potrebbe essere accetti 
vero che dn tal caso non sarebbe più la 
stessa degge; ma ad ogni modo, se l'opiatone 
pubblica non fa al caso di gindicarlo primi, 





fo non avrei nessuna dillicoltà ad accettare 
i due primi articoli della legge. Lo Stato la 
scia la piena sua libertà alla Chiesa cattolica‘ 
toglie le proprie ingerenze, le restrizioni, e 
mel tempo stesso i privilegi e le immunità. 





Gero ostile e potente. Mi piace che l' Italia | a: i iv 1 3 i n 5 È sari ati n ; A 

sia generosa, e ehe mostri così al Clero, che | Comunità parrocchiali, 0 discese hanno | presi quelli delle parrorchie, e vice-parrocchie, | questi patti. f milioni non li avrebbe iti subito; 

essa non è disposta ad accordargli le glorie | desse uno Stituto ? Lo farà lo Siato ? Lo | i benefiziì parrocchiali ecc. . | miaistessamentesi avrebbeassicurata una rendit 
faranno esse medesime ? Lo daranno per loro Lasciamo stare tutto il resto, e quel ri- | cospitua per.uu certo, numero . ! 


del martirio. 

E vero che le nomine del Clero saranno 
cosî in mana di despoti, quali sono i vescovi 
ed il papa, ma se i cattolici sopportano l'as- 
selatismo clericale, tale sia di loro. Se i par- 
rucchiani accettano di mano del vescovo il 
prete ch' ci vuole, e di mano del papa il 
vescovo che a dui piace. è affare Dro. Se vo- 
glivmo ribellarsi a tale despotismo, lo facciano 
pure a loro grade. Lo stato Starà al oss 
vara, Forse era necessario, ehe la Chiesa ci 
tolica, prima di tornare all'antico principio 
democratico, pi dal fendalismo all'as 
sa to sunarchico il più arbitrario. Quan- 
do 1 assulutismo  cecede , non é lontana fa 
riforma, li custiluzione. 

L'articolo, che colla (rase francese si di- 
nelle impossibile, è l'articolo terzo. 

Qui si vede che To Stato assume di far va- 




















APPENDICE 
IL CARNOVALE UDINESE 


Toechi a caso. 


Mo imparato da Massimo D' Azeglio a trattare dl 
Iettane con ereanza. Nun più, danque : cortese Tetto: 
te, amico leltare, ma 


Signor lettore 
Questi rivista indendo dì fuela pinto mi pare è 





















Premetto che la legge incontra oppositori 


quali la legge sì giudica, ed anche, MISERI 
; 
È 





, 
tere de costiliazioni ed i canoni. della Chiesi 





Molica, per gli effetti civili che derivatto tra" 
cai cotnpotetttà o ira ciascuno di essi e da 
serietà religioni nel Regno. 

Ln Stato adampie diventa D eseentore del 
iliritto  canoco ! 

Noi si credeva. che quell'animasso di cone 
traddizioni, di arbitri, di usirsazioni, di men» 
zagne, che si chiama diritto cumunco. fosse 
così mera per fa sacietà moderna. Era di 
fatti non soltanto così morta, ma in patrefa- 










che da quella «dissoluzione nasca una nuova 
Vila, 0 che la Chiesa riformi, lo Stato 
aiata la conservazione di quello che esis 

Dove sono pai queste costituzioni della 
Chiesa ? Dove sono questi canon: ? È (orse 
il Concilio di Trento ? Questo Concilio che 
mon venne accettato nella sua parte essontiva 
da tutta fa Chiesa dovremo noi darvi un va 
lore ? E tutto quelto che fece poscia la Curia 
romana per derogare a questo medesimo Con- 
cillo ? E tulto quello ch’ esso contiene di 
comrario alle leggi dello Stato ? E lo Stato, 
oltre alle teggi attuali, non potrà fame più 
în contraddizione con 


si 

































Aspettinmo ancora a connmoento di apresto 
articolo 3. le costituzioni ed i canoni della 
Chiesa, i quali dovrauno formar parte della 
Legue. 

L'articolo 4. non è meno: singolare. La 


assicurino l' esercizio di questo diritto ? Le 


buona grazia i vescovi, i pap 

St invece noi cattolici comp menti, non ab - 
biuno nessun modo di manifestare la nostra 
volontà, da chi dipenderà il provvedere? Pr 
sotto, col darci futtì in m dei 
dei baroni della Chi Mo capisce che la 
considera quali componvate soltanto i 
ovi, È componenti è 
adunque i padroni, ma i servitori, i wi 
degli altri. prefetti loss 
padroni dei he Mani, è costitaisseri 
da soli la Socie Notenenn un scola» 
retto potreb.:e dir f 

Pare che lo Stato non jv nemmeno 
mettere alcuno limite agli acquisti di nitovi 
beni per parte della Chiesa fittizia chie ora 
ciosi crea, La torpitudine der testiincoti car- 
più continuerà. Da qui ad una serie d' auni 










































entra bianchi è rosa, attillati, + e pieni di agi 
lità 0 si esce color patate cotte, scapiglian e stauchi 
came a 

Il paragone vale molto più per ie donae che pe 
gli nomini, 

Ale quattro del mattiao ehi ricanosce quella che 
allo 19 delta sera feceva dl suo ingrerso al vegliane 
in tutto lo splemdore della sua bellezza e det sur... 
abito di seta ? 

Misera 8 

Ml veglione 1 Da distrutta; da sua tifa rossta è 
scomparsi; il sto abito è polveroso © strapazzato : 
i suoi movimenti sono di persona stanca; ess € 
una vera zucca ambuliote. 

Oh, ì veglioni? 














ELIA A ASL cre moi cc 


vieni: 23 por 
1 Franeata, n ri rentituisromo È msanmrorittà, Per gli anvanei giudizirii esiste 
span a 


i vescovi avranno preso il posto degli Ebrei, 
ciaò saranno possessori di una gran parlo 
dei valori mobili 

Nell'art. 5. è detto, che î beni cheapparten- 
“gono ad istituti ecclesiastici, 2 che potranno 
da loro essere acquistati, conzinuermmo ad ap- 
partenere alla chiesa, Questa è una parola 
tanto vaga, la quale può comprendere anche 
tutte fe fraterie le quali pare sono state alo- 
lite da una legge. ed esistono tultavia. La 
chiesa (e qui torna sempre di, domandare 
quale chiesa, se l'unicersale, se la nazionale, 














































detto cono nia cogruzione incompleta detta | zione ; e qui vediamo lo Stato farsene im > È istril di, fs$ 
Ì patore e conservatore. Invece di lasciare | Supposto che esistesse, sce fa diocescna, se la | vera enormità. Non soltani 


prrrocchiale) potrà distrilvsite ad altri enti 
ceclesiastici alcuni dei beni di altri. Il distri. 
butore arbitrario sarà adunque il vescovo, od 
il concilio nazionale dei vescuvi (esiste desso, 
0 lv si cran adesso?) oppure il papa, cioé 
un sovrano straniero e dispolico, nemico del- 
Ponità nazionale. Possono essersi messi d'ac- 
cordo in simili mostraosità i nove ministri del 
, Regno ? 
* Come si vede, non c'è nulla di definito, 
nulla di chiaro, nulla di certo. Si adoperano 
frasi generali, come se fa legge fosse un dir 
scorso accadenico, od un articolo di giornale: 
La legge, che deve determinare diritti, do- 








Lisogna che do sia adesso. Dalla discussione altre, le quali sieno . dì 7 no, cHe, n MInATi Menti nere de i 
potranno nscire nuove idee: e se si rifiuta | questi canoni ? E la Chiesa stessa non potrà { veri, attribuzioni particolari, si acconteuta | legislatîre sopra pure eventualità, per 
un sistema, ne polrà sorgere un' altro. fare più altri canoni, altre costituzioni ? di pronunziare la parola chiesa, sul cui va- | vece di una legge che ha un da 


lore non sono di certo molti che vanno d'ac- 
cordo. Supposto che questo progetto dovesse 
avviarsi verso la composizione di una legge, 
non potrebbe in alcun caso essere conside- 
rato altro che un abhorto. I ministri che lo 
tianno  presentito asrebbero dato prova di 


chiesa cattolica: e questi beni sono tutti, com- 


versare che si fa nella massa ciò ch'è dallo 
Stato giù preso, come beni di conventi già 
, accumulati nelle casse ecelesiasti- 
. Si versano in questa massa anche 
delle chiese e dei benefizii  parroc- 
i quali hanno un'azione ed un destino 
affatto locale, sono in diritto ed in realtà Ja 
proprietà delle comunità cattoliche parroc- 
chiali. Perchè versare questi beni nella massa 
toglierli ai naturali foro possessori cd ammi- 
stratori? Perchè dare ai vescovi facoltà di 
ribuicli, toglicadoli agh uni per darlì agli 
altri? Se qualcheduno può disporre di que- 
Sti lieni, nn é fa comunità [stessa che deve 
usarli ? Se dite di accordare la libertà ai 
vescovi di disporre, vai la togliete ai legit- 
timi proprietarti. In questa massa poi si get- 
tano dal progetto di legge anche delle pro- 























da non pysso trattenemui del compiangere un' uo- 
mo che ha l' illusion: di vivere senza illusioni. 
Tofel:ice ! 
Nel mentre tenta persundermi di questo falto im- 
possibife, egli pags fa cena a una maschera che 
crede una dirg (orsti più è meno) è che inveco è 
fa sguattera — #0 ona: di eti — della mia palco 
n3 di casr. 
Osservazione fibsotica. N Caraevale è come una 
pietra che si fascia cadere dall'alte. Da principio 
è freddo è compassato; pei si anima sempre più, è 
dinisco coll’ andan: a suna, La pietra cadu gell’istessa 
guisi, accelerando setopro il proprio moto. Malts în 
fine velocior. 














prietà 
troni. 
Non torniamo qui s sima 
sfare «ciò che ha falto la legge ‘per. l° 
zione delle corporazio i religiose nè di 
Baro_î fabbricati già iocamerati | dallo Stato, 
nè ci fermiamo" sopra certe particolarità della 
legge. molto discutibili... i 0°... 
Ma quest'idea di -fare i 
dell'asse ecclesiasiico,. di 
ogni cosa, d'invstini dell 
di farli i distributori “di, pssa e 


private, quali. ‘#010. quelle dei ‘pa 


‘qui sulla . massima. di di- 
Aboli: 













un potere straordinario ch'essi not hanno, 
mezzo di tiranneggiare i parrochi è gli altri 
i, di usurpare i boni delle parrocchie, 





masi apre la strada ad una quantità di di- _ 


‘ Il curioso poi si è, chè si vuol fare‘una 
legge, non già positiva, sa qualche. cosa 
di. deterininato, ‘ma sopra certe eventualità. 
Si deve ancora sapore, se i vescovi accettano, 
se acceltano tutti, 0 ‘soltanto una maggio- 
ranza, od una ‘initioranza. In. tutti i 
versi casi si procederà diversa 
come mai ci può essere vo Goveri 
riamente voglia intrattenere ‘ delle 









un effetto certo, abbiano d: 
possibile? So 

È contemplato però il caso; «in cui 
gliano, o si debbano dividere i beni in 
e venderlì all'asta. Ma; giacchè Si vuole 
ciò, perchè uon ‘farlo addirittura? Pe; 
















in piccoli lotti troverebbe subito i comprati 








Di 

n basterelsbe, a migliorare il credito. pi 
blico. De SA ; 

I beni ecclesiastici così andrebbero: facil- 
mente in mano degli stessi lavoratori i, ch 
li farebbero produrre mollo di. più 
proprietari. Una nuova classe 5; 
di piccali proprietari, con immenso: b 
della società e dello Stato.‘ 

Si pretende da alcuni 
abbia uno scopo pol 
le trattative colla Corte rog 
temersi che su questo pun 
faccia una strana illusione. 
distruggere affatto gli av 
temporale ‘în casa, e lasciare la 
nel suo isolamento, che avrebbe finito ‘col ri» 
durla a capitolare, © 00 ©" "7" ai 














del: potere 


ca, atleggiata ad un ingeono 
È —— Nataralmente = costante sorriso n l* 
Un giovinotto che pare: essa attenda da un: 
si avvicina e odo questo dialogo chei due interid» 
cutori non si danno punto penzione di tenere ‘na. 
i vicini & COMETA 
«E ora che ti lascî vedeno.. Sona stofa dî starti ad 
attendere. Trallarmi in questa maniera. dopo ‘che 
averi promesso di tenermi compagnia lotta la notto .. 
—— Nan so concepire questo alfanparti 0 © 
n Agcora fui coraggio di'dirmi’ 
concepine 1... > 
—- No, sinceramento! Ma non ti vodo forse a ‘sir. 
riders? dice il giovanotto allodendo ravfizaamenta atta 
fartîa che ride salla faccia: di: quei Paga 











là: 
dallo Stato, 


Corie romana ; 


Come la legge: venne accolta: negli’ ‘uffizii. ° 


i 








Questo è uno vero pregresso: stilla via della ] Chiesa cattolica nel Regno provvede a sò al uon | ) o 
libertà ; e noi dovremmo essere superbi, ‘chè | stessa col libero concorso de' suoi componzati. { non esse:e capaci di formulare un progelto | mettere subilo in atto la. proposia ; 
P Italia fosse quella che ne desse l'esempio Noi cattolici com roniamo tutti la Chiesa | di legge. È qui non siam ancora, che alla con ammortamealo in quote anguali " 
all'Europa. Lo Stato qui rinunzia più che | cattolica. Dunque sta a noi di disporre diba- | parte più generale! Bisogna venire poi alla | ai 40 anui? ME ù 
mon riceva; ma non c'è pericolo, che. er { ramente per ciò che rignarla i beni della | parto più pratica del progelto. L'articolo 7. Noi crediamo, che. se lo . Stato face se i 
questo, ei si trovi disarmato dinanzi ad un | Chiesa. Ora, dove sono le istituzioni che ci { enumera i beni da diridersi tra lo Stato e la | questo, e vendesse le proprietà ecelesiastiche | 











Ì 
È 
i 


Pinco © come mi piro e piace, Qotali ana volti per ‘e Ri 28 Ahi ri x PR dd, . 
seTmmaii, ss ni torna, due, È anche ‘passiliite 2 Questa assercgiane cansetà anche Sar Tit il qua AR e che re a 
cho dasci gustato, senza De nivtte qua. settaazza Ate tratturi dA Mieser nt da, avendogli uni parlata della pica frequenza. di colora e hemitentià. mne achera a di È 
crerm Pa apicali al arata, dea Nan me tengo Foe . I Sr ne iù n : tmisrhiera ai prini veglioui, {sizaora lettrici, piedasi | 3 surcidena.. n sogtona = i 
pati a recenti farine, Sarai oseriazini ; dialeo P 98! divisione rizielic id dl Sulla attesi devo fispettine fn sorità sturiza, anche a costo È Questa coni «di due vii ssrontr) ; / 
sanare Hota, Quay esso e dovalsazzin, Nun ii hi : ti Me del sl rsa gna divino | salina dio mati fatini) a di Pte i 5 

vaio nà la atefivi cui a adi alla Ta eteeziane: pri ped. nai A al ; 

onlzi se Wet aticlie qualche casi di reechio. 4 pid part ucdila Felns, che ride, l'altro che pirage, eri di 0° pes 





sub nolo tri, fe piace, legga: se no, salga al 
quo superiore, Stia bear. 





na 


fi veglione è un auto mi 





eriaso, nel qualo si 





L'smico avere dichiara e protesta ch' egli nor 
dir mai avato illusioni è che è l'asma ît più pos 
tao del « ando, 

Per lui le appireeze non hanno valon: e inite da 
di lui impressioni sono il frutto di cose reali. 


———€—mmOCSCS- "ELA —@K: un 





Vedo in un canto, sella Loggia a pisa terra del 
lestro Mizerea, ina maschrian elegiute, vestita di 
seta e con una farva di candido raso, cho ha la aper-- 





rp i 19 
) prosa che questo contrasta do #° incontra 
inn sa mon d91 Con la diderenza pe 


nel mundo invpos del volto di tana, C'è fi rala 


k 




























> eoore che pitage! 


En 





della Camera, non è dubbio ch'essa debba 
Venire rigettata. II miînistoro dove sapuro a 
quest'ora in quanti piedi d'acqua si trova, 
Adunque farebbe meglio a provredero altri» 
mendi fu d'ora, giacchè il paese non pò 
aspettare, La responsabilità, dirà osso, è del 
Parlamento, ma por it fatto è più sua che 
del Parlamento, perchò non seppo faro una 
proposta accettabile. 





isa 


Ancora una volta 


SULL’ ISTRUZIONE. RELIGIOSA 
NELLE SCUOLE IN FRIULI 





“L'ab. Giampiero de Domini ci invita a termini 
di leggo a pubblicare il seguente suo scritto. 
mio articolo su questo soggetto ne suc- 
Mero tre, che intesero a confutarlo. fl pri- 
ino nella Voce del popolo con una esuberan- 
za di cortesio a mio riguardo, ch’ io, dissen- 
tendo pure da quelle conclusioni, non posso 

non rimeritare di gratìludino. 

I° secondo comparve in questo stesso Gior- 
male ‘segnato: da una V., e questo riconoscen» 
do pure la piena convenienza dei modi da 
me usati verso il dott. Pecile, mi rende per- 
sonalmente, in mezzo a frasi un po” aspre, 
qualche’ giustizia, Dico qualche, poichè non 
posso ritenere cono giusto che il P. inter- 
preti a rovescio lo mie citazioni degli esemjj 
‘dì Grecia e di Roma, per appormi principii, 
@ opinioni che non professo, quando eviden- 
temente: gli ho usati per dimostrare, sic- 
come la fede religiosa sia dono così prezioso, 
ed ‘elemento morale così fecondo pei popoli, 
che non’sono selvaggi, che quando pur si 
trattava dei cultì superstiziosi, sia divenuto 
‘a quelli ‘fatale 10 scuoterla, a per concluderne 
quindi quanto possa rinsciro rovinoso per la 
mostra cara Patria il farla passare per an 
periodo di scetticismo, é d’indifferenza, non 





* curandosi di educare alla religione con ogni 


maggior cura le crescenti generazioni. E que- 
‘Sta ‘dichiarazione non dala la fo a lame ‘dei 
siguor V., ma anche porchè serva di filo 


* d'Afianna al dott. Pecile, quando intenderà 


‘occuparsi di quel mio accenno sull’ antica 
Storia, nel quale il V. volle perdersi come in 
fn labinuto:" = * 

* [Dei detti due articoli pertanto, come quelli 
mi chiamano ‘in un campo diverso da quello 
sul quale mi sono ristretto a propugoare le 
‘mie'‘convinzioni, passò "peroni ben di 
‘leggierì, non disconosceado punto, che, dove 
‘non v' abbiano ad essere nei pubblici isti- 
tati scuole © pratiche di religione, parlare 





. ‘di’quesie, ‘o della’ scelta dei maestri per 


telle;: è follia. Io non ho trattato il mio ar- 
“gomento che toccando di volo le ragioni ge- 
nerali che lo sussidiano; ma basandolo affalto 
“alle leggi fondamentali del nostro regno, e 
‘presciodendo quindi dal concordato, che 
no0 ho mai detto, ‘nè sognato, che ‘esista, e 


‘ ‘non intendendo neppure di patrocinare gl'in- 


teressi del clero, ‘ma semplicemente quelli 
della buona morale, che non tanto bonaria- 
mente credo pure moltissimo ad ogni 
buoa' governo. - Una trattazione più profonda 
#sî potrà iniziare quando il primo articolo 
1 Statuto fosse rimesso in discussione. 
Il'terzo articolo, con suo pieno dirilto, lo 
‘compilò il dot. Pecile in persona, e sento il 


:) dovere verso me stesso di rispondere un po' 





‘ carne che ride, e invece del volto di came c'è il 


Soso seduto al call del Teatro Minerva ed ho” 
vicino un mascherotto vestito da turco il quale 
odore (he non entra uelle simpatie del 


p 


Mon arviro a capiré che razza di odore possa ave- 
indosso quel . di fanciullone che si diverte 
tar ridere Ml pubblico alle sue spalle .. 
Na ecco ch'egli estrao da una tasca un fazzoletto 
e con eso anche un volume: ls. Odeurs 
Paris, de Vevillot o. cer. 
pisce ora l'odore che mando? mì dice il 
erotto. — } 
ii eretti puaive. di Caginge, di qui 
arti ,, ci Tuo; e qu 
amo non deriva già dal "baleno: cos dal vaso 
lo contiene. È 
del strappa una carte, la rierapio di dolci e me b 
= È l'uso migliore che so ne possa fare, L'odo- 


ra cao sO DO po ì 
dei dolci, le impedirà di udire l'odor dell'iavolto ! 
re $ mattina ooo mi resterà che la coperta. 


fomani ia noù 
Pri i mascherotto dal diemi qual uso vor- 
gà fare di questa. ; 


> e Bi, pi dics| n amico che troto al Teatro 


ibiti “38 
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metterne egggprdcerizore= 


più categoricamente alle ste. parole, senza 
perd dare alla controversia quella piega cho 
a dui può canvenîre benissimo. a ne on 
certo, è per da quale io ari scola in abblizo 
li dicliarargli, chis enî misura con lui per 
l'ultima volta. checehè si compizcia egli di 
sorivere în appresso. 

MI signor Pvede sigari. quan lo aserive 
ad aliro che all'attiaisna dell'articolo del 
Sig. Pl partito da sio proso di arenili 
perde stampo i pani a eni va incontro da; 
venti nostra per le innovazioni intrelotte nella 
educazione religiosa delle nostre publdiche sas 
le, massime in città. Non so qual'ira, è mos 
no ancora qual vento favorevale possa averi 
spinto a dettarlo, è certo è del pari, che nes- 
suna mira di mio particolare interesse può 
avermelo suggerito, non solo non avendo mai 
mosso lamento per un obblio de fitti mivi 
da parte di alcuno, sta sempre inveco e 
con iscritti, e a parole avendo manifestato 
a' mici amici, e allo stesso dott, Pecils, che 
nessuno dei posti accessibili a un prete, 
ed attralmente esistenti, vacanti, o no, per 
le presenti mie condizioni non mi sarci di- 
sposto al accettare. Ciò sigaifiva, che ho la- 
sciati ben di buon grado i suoi quattro ma 
gnilici cavalli a disposizione di colora, che 
amarono essere trascinati a' fianchi di chi 
è al potere per salire sublimi fra fe mol 
titudini sbalordite. Quel mio articolo, e lo 
noti anche il V., chie vuole ragionevolnente 
che i pretì facciano da preti, fu una solleci. 
tudine naturale affatto in un sincero e cal- 
do patriolta, come può ben essere un prete, 
di ottenere, che alle traversie, che trava- 
gliano il suo paese, non se ne aggiunga 
una, che sarebbe la maggiore, e la più ir- 
reparabile di tutte. 

I dott. Pecile per altro razzolando in qua 
e m la le frasi del mioarticolo, e alfastel- 
lando insieme quelle usate in generale can 
quelle applicate al caso concreto, ha aggra- 
vato la forza, e laentità delle accuse, che 
io gli ho fatte, ond'io non mi tengo in de- 
bito di seguirlo in tutte le parti della sua 
difesa, e solo mi tratterò sul campo degli ap- 
puntî, che reslmente gli ho fatti. 

Della di lui avversione al servirsi di preti 
per gli uffizii affidati alle sue cure, io m'a- 
vera una convinzione per espressioni, che 
non ammeltevano dubbio, sfoggitegli in rao< 
no perentorio, e ch° io, stretto però quasi 
a forza da lui stesso, non dubitai di ria 
facciargli, senza ch’ egli mi negasse il fatto, 
a cui richiamava la sua memoria, in quel 
colloquio non affatto privato, del quale ho 
piacere, ch’ egli si ricordi tuttora. E’ fu 
infatti in quel colloquio, ch' iv intesi della 
presa determinazione di affidare a laici la 
istruzione religiosa, cosa, che mi pare la 
più atta a manifestare la detta avversione, 
poichè non so come si possa togliere, se si 
prescinde da essa, ai preti quella scuola, 
quaudo non sia ragionevole di togliere a’ 
legulei ln cattedra di legge, o a° medici quet- 
la della medicina. Io non ho in questa parle 
del mio articolo, che un torto, che ingenva- 
mente confesso, vale a dire di aver creduto, 
dopo tanto lasso di tempo, e posta l' impor- 
tanza dell’ oggetto, che quella determinazione 
fosse già stata posta in atto. Ora so, che 
roi sono ingannato; ma sento ugualmente 
dallo stesso scritto dell' Ispettore che il dise- 
gno non è mutato, che forse in parte, e gli 
so grado della sua ingenuità, poichè le sie 














Nazionale, sai che hanno fatto miracoli a metter su 
quesw teatro in due mesi appena ? 

— Convengo; ma il miracolo maggiore fo ha 
fatto 1’ addobbatore del calfe-scena, ponendo per sof- 
fitto dello stesso uno scenario che rappre:enta il 
mare. 

Il mare sospeso in aria è un concetto nuovo e 
che tiene del miracoloso. 

Ma il caffè-scena ha ancora degli altri presi. 

Le sue pareti sono coperte di scemri che mp- 
presenta l'uno un presagio, l'altro um cità, Ve 
nezia forse. 

Ce n'ò quindi 
per i romantici. . 4 

Per giunta, l'apertura che mette si fornelli è fatta 
nel bosco, ondu il coffettiere, uscendo «illa macchia 
sembrerebbe tutto un brigante... se fa cucumi non, 
gli desse tutt’ altra apparenza, 


per tutti i gusti, per i cliaiici è 


Dialogo fra una debardeuss ‘ed un farceer, udito a 
volo d’ uccello fra una polka ed una mazurka, 

— Ti conosco, sai ? 

— Mi conosci ? 

— Altro che! È un pezzo che ti conosca. 

_— Cattivo indizio, allora ! 

— Perchè ? 

— Perchè io non canotto su tutta la superficio 
della terra che sei donne. 
Bugiardo 
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reeriminazioni non solo mag perdona della 
toro apparianità, ma sunelibena furse in gra 
dla di aequistarne, potendosi assi più ager 
valmenta mutare om pirvigettà, clio distraggene 
an fatto conzinto. Mi riporterà das pie per 
questo effetto alla religiosità del signor Ispet> 
fore, 

Giò poi, che sta nell’ articolo del dott, 
Pecile, sia nel collaguio accennato, non ottane 
fe nessuna risposto, è T' afnogazione delle 
pratiche refiziose già domen mogli estitnti. 











sulla coi inipportanità giova insisters: cao 
su così, della qualo fanno le Finatte «nera» 


raviglio i giovam ste: no i geni» 
tori, cui io non inte aizzare contro 
l'ispettore. ma, come dissi, travai malconten- 
ti del fatto. 

Non so fin dove queste innovazioni, che 
hanno l'impronta di chi distraggo sollecito, 
eo va lento nel ripone feci a nodo in 
un sì vitale argomento, possano ripararsi sot- 
to le ali del Gorerno, il quale so avessi va- 
luto alalare avrei agito contro ogai mio co- 
stume, ma che evidentemente sarchbe in cou- 
tradizione coi suoi atti da me nel imo asti. 
colo cnumerati, se de avesse ordinate. So 
d'altronde, che nelle altre provincie, non in- 















tendo dir tutte, perchè di tutte non lo no- | 


tizia, non si è agito per: egual guisa, che 
nella nostra; sicchè non mi pare  sventatas 
gine o ingiustizia l' ascriserle allo zelo, e po- 
rò alle inclinazioni del signor Pecile, snassi- 
me trovandole tali da rivoltare il senso mo- 
rale delle famiglie. 

Dopo ciò non ho che una cosa sola da 
dire al Dottore. Egli ha inventata per me e 
nei mici colleghi una nuova bolgia, quella 





dei preti teocratici del 1848. a questo per ! 


sommergervi dentro i miei dicciotto anni di 
pericoli, di sacrilizi. di persecuzioni d'ogni ma- 
nicra da parte dell'Austria senza alcuna con- 
solazione da quella delle autorità ecelesiagti- 
che. Egli mi ha coperto di scheroi, e di 
vituperi più misurati all’'indole sua, che a 
quella di una questione ben grave. Ebbe- 
ne: sappia, che io mi sento tale nell’ inti- 
mo della. mia coscienza, e tale mi affido 
d' essere nella pubblica opinione da potermi, 
a quella guisa stessa che Socrate in faccia 
agli Aleniesi sotto i sarcasmi, e le derisioni 
di Aristofane, levare in piede sereno sotto la 
pioggia delle sue indecenze, davanti alla mia 
provincia, e alle limitrofe, dalle quali grazie 
a Dio il mio carattere morale e politico è 
conosciuto, E auguro a lui in una simile 
eventualità lo stesso privilegio. 

Arc. Giampiero de Domini. 
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ABOLIZIONE DI IMPOSTE NEL VENETO. 


Duc pragetti di legge che hanno qualche impore 
tanza, è che erano stali presentati alla Camera, dal 
ministro delle finanze, furono ora pubblicati. Uno 
Mura a sopprimere l'imposta sulla nroduzione dei 
fiquidi spiritosi distillati, che ancora esiste nelle pro- 
vencie e nella provincia mantovana, non che 
l'aldizionile di consumo da riscuolersi altre i dizii 
doganali, soglie spiriti che provengono dall'estero 
e l'equivalente per importazione di tali prodotti 
nella città franca di Venezia, 

Queste tisse ven esistona nelle altre parti d' fua- 
devono quindi essere abolite anche nelle pro- 
v senete. Si noti che fa tissa di preduzione 
sugli spinti non dava che il tenvo introito di 
L. 70.000. Si noti ancora, che se leggi sui dazii di 
consumo esistenti nelle altre parti d'Ilalia fossero, 
collò stesse norme, applicate alla Venezia, lo Stato 


8 TRIO IECEIIZZA SEIN EE E RIE ID 
— Solo sei donne, succir: duc fantesche, ossia 
pelsrocche, due donne facili, uno dorette più facile, 
@ la contadina che porta il latte in casa mia. Si 
quella che più ti aggrada. 
— Piglia questo — dindugl. un buffetto sul n3s0. 

















Com'è graziosa quel diavolo che cantuce a brac- 
cotto quella gentile resicne. E che 11 paja di corna 
dorate! Mi volgo alta mascheriga che ho per com- 
pina e che non m'è estranea del tatto, 

— Sapresti dirmi chi sono quel disvelo è quet. 
{3 resiana? 

— Aspetta un memcnio. Al si adesso capisco, 
Oh bella davrero. Sono moglie è marito, è coroimea- 
to sor svino una dell'altro. 

— Ne sei proprio sicura ? 

— Sicurissima, dincinet Cuiasca quel signore 
alle corna che perta ... perchit cu stessa, ite persona... 

Non de liscio finire fa frase... 

Orrore e maledizione 1 

Mi palpo hi testa... 

Per fariuna qeu si può fmperentarsì con Carnelta 
Nipote senza passare Mirmerso di sagirimionio. La 
apia testa è nello cala sornate 

Conosco più tardi l'equivoco nel quale sono ca 
dato. Lo mia suascheniun è midata, e voleca cli: 
sollanio di aser snduto ella stessa, an peru, que. 
signore, vestito di diarolo, camperarsi i carnelti nel Ì 


suo magazzino. 
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di 7° suoni coma è uella cla ca sitrae pier do 
leggi coll sigonti. 

delia disco de deggo rogontda i dari d'ratrato 
sull’ ia appassità, gusta è segizpeta, Per fa dee 
rela dipinte anatra, Fava apposto era voltata 
dun sdizia più elevato ln contanti dell'ava gue 
sa, clin ersvo sala: all'incfratroa do dando italiana 
nat di questa distiazioni è cpros ca un dizio 
di 8 divo Al quintafe otrico l'osa apparsa, Da tale 
fitto derivò nun deve: diuno ad degne industrie, 
prncipiliarato el Veneto. È pesonò che si vuole 
Sostiluiro = per lava: apposita guasta è seggi, 
guasta, id dazio d'entrata di usa hrs per 100 chi 
granai. 


L'AUSTAIA E LA GERMANIA 


La Gertusnia continva it° movimento io Covre 
della Peussia, precissmonto în ragione diretta dei 100- 
tisi per cui i Tedoschi austriaci avversana ls politica 
attoalo del gabinetto austriaco che è di cattivarsi gli 
Unghieresi e 0 Polacchi, a Bposo dell'elemento tede 
sco che vorrebbe predominare in Austria, 

Nelle elezione por il consiglio dell’ impero i cane 
didati tedeschi sì pronunciano con strsontmaria vi. 
vacità contro questa politica. Abbiamo visto il di- 
scorso di Giskra, edora ne abbiano sota gh acchi 
varj afiri non meno significanti ; essi minscciano ad- 
dinttura il govorno di darsi se non in corpo, in ani- 
ma alla Prussia se & non traloscia di favorir fe si- 
tre nazionalità. « Gli Czechi, i Polacchi e fe attre 
piccole nazionalità, dice uno di questi candidati, de- 





vono considerano il consolidamento dell'Austria co- B 


me una quistione vitale per loro; ma non si può 
dire lo stesso dello popolazioni tedesche. Queste gra 
rilano con tetto il loro interesse verso un grande 
impera tedesco e fanno, rimanendo fedeli, un sagri» 
fizio considerevole.» «Giù una valta, disse un altra 
candidato, fa bassa Austria gemette sotto il domnio 
shivo; si fu sotto il regno di Pezemyls Ottokar, il 
femoso re di Boemia, che R.dolfo d'Absburgo librrà 
l'Austria e d'allora in pui la monarchia e bo du 
stia riposano parimeate sopra basi tedesche. Capir 
il cuntegao del nostro galinetto se i suoi membri 
fossero i tuinistei del ro stavo Preemysì Ottokar, ari 
siccome il conte Belcredi è il mimstro dell’ impera: 
store d’ Austria, noi non possiamo che protestare con- 
tro la politica addottata da iui, » ce 

Ma pare che tutte queste proteste non avranno 
alcun effetto sulla politica del gabinetto austriaco. 
Egli è deciso a passar oltre e a intendersela cogli 
Ungheresi e coi t'olicchi. Ai Tedeschi austriaci non 
rimarrà che di aspettare un nuovo movimento come 
quello del 1848, che loro permetta d'inalberare la 
Bandiera germanica. 

Vedremo so almeno a quel tempo P Austria avrà 
fatto qualche passo insianzi nell O iento a ricompene 
sarla del passo indietro che dovrà fare in Germania. 








(Nostre corrispondenze). 
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. Firenze 1 Febbraio 


(P.) Quest oggi tutti gli uffici della Camera si ra- | 
dunavano per discutere la famosa fegge sulla (così to 
detta) libertà della Chiesa © liquidazione dell'asse cc | 
clesiastico. La questiune venne fargamento discussa, 
ed a buan conto rigettata in cinque uflici senza pus 


sare alla discussione degli articofi. Peccato a non fi. 


peter affrire per esteso gli elequentì discorsi teauti 
negli uffici. Dirò le cose più salienti che ho inteso 
e sono ben lieto che l'accoglimento ostile che in 
contrò il mustruaso progetto fin dai primerdì della 
aliscossione faccia testimonianza del sentimento ita- 
liano e liberate che predumina nella camera, è sia 
argomento di caufusione per coloro che temevano 

ofere Ta pingue somma destinata a guadagno del 
Fiati vffrire it mezzo di procurare i voti per- 
chè la legge venisse approvata. 

Taluno distivse il tato politico - religioso dal Jato 
finanziniio. Nicordò come fe precauzioni dei principi 
di frunte sila Core romana fusero nua gecessità 
impasta dal duvere-di tutelare fa società cìrile, Cu 
me fa dotta fra Cesare e Papa sia tnt alito che fi. 
vità, e itema tutt'ora nemica all'Ivlia, è il Papato 
continui a immischiarsi vegli affari civili, condannan 


GESTIRE SAI UA 








se 

Unbiriochino sta pregando il guandapartone il Tene È 
tro Minerva di lasciarlo entrare gratis ct amore Dei, 
adduceado Î' ora tardo. 

I guandaporiune è inzorrattibile. 

— Mi fssci entrare, via, si; uur portitro.... 

— Te ho detto di nu Marche! 

— Se ci fosse il signor Evangelisti Scotometto 
che Ii mi permetteretàbe.... 

— Vusi andartene, canuglia P.. 

— Almeno qui dasct provdere quella greta di ci. 
garo dè... 

—_ u momenti L.... 

— Dotndi è Sar Tita se punso cutrane.... 

— Vin di qua, brutto cella. 

— A me brutto cello Portinio de miri stivali. 
Muretto, Mo giroprio Bisogno delli eun festa 1 Di 
sperati! Nus nn degno neppure di porai gilede t 

Li pesto #) mente per Bocrità 

Fascalor, 





innata, Sigur Rettate, Ts ammonta ele nella pis 
gua periti, Rerza cado a, di queta agiperidico fra La 
Bltanta Gina e 0a gin, Brenta, por Qual (RCCRI 
semplice alel getta, e fine atomici cile dividono 
questi tiachia, Ella ' altiordo sa sia già annanto 
che l'wsittiazite Mlorelca mat Ria ivato a che dana 
colla filunione di quel nuo amica. 
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dito dii Italia ar opera, Si 
cocrvà cingget È Ae 3 delli logge comvati fendi 
di Salfabo, e cane Ti legge preciadanelde Ta aflevla 
cr andino a Item, St nicondà da tegge dito anpipiroso 
cappe se cotfie iL nonicdone si tatto sd in porto avrete 
‘ami cotfessate qu Pitpocitito, di egia san aloristoi 
Faomitgino 0 bem alle Chica cha è l'antone ali tata 

(Podetti, got al eten e tando ineno si Vescovi, si 
iivordaneno gli avicimetità del secolo Na è Ba vo 
alain. prosmociat N Cliesa contro il Seudalinino 
vescovile chie sseriticava i preti, La politica poter 
caggerine di olecane di clete appresso, not ali attici» 
dave da potenza dei Vescovo è quali vegtera. 6 que, 
sti alfine anni prescelti, not fo i miglusti ino puotà 
co dida mi fra i più accaniti nemici della lilertà. 
Hurers Di fiiantyriane delll'assa rimettere alla Go 
pavizaiootae ter fedefi si Cotti alle Penvincee, Bisehe 
HM ansa 10 vamtaggio «della Salo, per Pomo pro 
vagrone, 0 pel raandato — pagatoonto, Ammontire i 
dita del Cero a tisi sonia Den magiaro «UT o 
sposta fare a 38 miliardo, e quiadi corte Valfare 
1 versamento positioso, Si par o da sauni ches 
spendo da stato bilie, e quella clio spoted la 
Pencia e il Belgio e si trad che mentre la Frate 
SE ci spendo pel culto citea BL franco per testa, cda 
Brizio tenta, P' Italuo verrebbe a spendere le 2, 73. 

fal'altra ossertd, come Ta leggo porterebbe al da- 
} aninio assoluta dei Vescovi sulla società onvile, attesa 
È l'agroranza e l'immenso manero degli imallabvi, CI 

fa dagge durreblie respitegersi, tinto da cnlero che n 
pusslo ritenerano è bea delle — corparazioni «lover 
passare allo stato caine da coloro che sustenovana 
daressero passare ai comuni, sendachà col pissire ai 
Vescori st ctena non da Iiertà, ma da feudalta 
delli Chiesa, Noa provvedere da legzo lla Bibiertà di 
coscienza; da Iupuidazione avvertire in vantiggto di asi 
suli confessione, non essere quindi previste le mu 
deficazioni clie potessero nascere, Bssere neces 
tuo ali prendere delle precautioni  pershè la quieto 
delle famiglie aon vemga turbata, perchò se la legge 
dior chi non è contento esca iulla © ne doi 
fedeli; è certo che le rappr 
durrebbero fa scamunici, tl neg 
pertarbamento della quiete dumesti 
fe conseguenze dui canoni tradutti in le 
del durare religioso nel secato N il lindo, le 
Croctte, le prepotenze vescorili, ta delimzione dell 
parola vescovo che corrisponde a spia, Si fe pre» 

ite come da legge torterebbe a dinne del Clero 
che sarebtio se to dai vescovi. Si propuse © 
i best fossero dici dì proprietà dei credenti 
tivaninata per fiquidarlì una Commissione mista di 
pieti e hici in agai diocesi, ib ogni comune. 

Altra ancora avvisò all'anico mezzo per togliere 
Botta fn Chiesa e Stato, vale al dire alla nece 
di fare che gli ordin:menti della chiesa, aggi aristo» 
critici e feudali, fossiro a somgigtuazi degli ordina» 
canti degli stati liberi mollificati; introdneendo il 
veto edettivo, dell che la Chiesa cattolica offre lumi 
tuesi esetipi nelle sue autiche istorie, Senza di ciò 
man esser possibile D accordare da libertà i 
gue feudale in seno a libero stato. 

Altri fece notare l'imprudenza di sciogliere la su 
cietà religiosa da quei vincolì che sono imposti a 
“o mutte de altre società, e la pericolosa latitudine del 
? ari. 3 che verrebbe a tradurre in legge tutto ciò 
che è porbie di canoni e non è previsto dalle 
teggi dello stato, con che lo stato si troverebbe e 
samtarsto, E D'altra improdenza di accontare la mo. 
lulizzazione dell'asse ecelesistico in modo che i ve- 
soi, pertando sulle banche estere lutto te pae 
cil'asse ecclesiastico, detninerebboro qui senza alcun 
frcue vale a dire senza quel freno che puro induce 
j I mete i loro benî o le luro sostanze entro i confini 
Mello Stato, La legge distruxgere legge della 

soppressione, convalidare il feuda vescovi, 
sacralicare il clero preporare non da libertà ma la 
schiavitit religioso. 
Per ultimo si fece da altri presente quale effetto 
fra prodatto vel Belgio la libertà religiosa e di 
une, per cui ì a E200, è 
«danziazo del pues per tia matto dei 
di, Sa guardo Li degge sotto l'aspetto delli db 
i, dell'essere an mezzo d'andare a Roma, e settu 

Paspetto linanziario. Si notò Paluso che sera 

afellla fatnoss frase febera chiesa iu libero 
2, tando un passo di Coveur provunciate il 

2 861 con eni egli dicliistò chie questa questione st 
doresse decidere dal Campidoglio. Confueviemi a 
fRumo, sig. ministro, disse l'orature 0 allora niselve- 
certo da questione secondo fa iente di Cavour. Si 
notò l'apprensione che uci preti ha destato il timore 
+ che La Teggo venisse apyrovata, Den comprendendo 
css citne da dere cotsizione: sarebbe portata alla 
schinvità. Si fece avvertire come. colla soppressione 
43 mita voti avessero acquistato 
nelle elezioni pu stiche e come incaricamdto 

"a vescati della venta dei beni, questi avrebbero 

prato eflettoarta stelo di accaparrarsi un tale 

mattaeno di efeltezi, di compatte ia pochi anni va 

+ parlamento clericale, Si notò avere frà it clero ine 
ti cetbinciata ad agire in questo seas. Si conteggio dl 
vantaggio effettivo dello Stato giungere appena oi 

400 nalioni, È 

E Qeslinente si protestò contro davero amalga» 
Loano multa legge un progetto di emineute interesse 
giornale ad ni progetto dimaziario. 

da legge sad nigettato. | deputati saranno invigti 
la Buro cass ma Mineno non si fi altà cò che 
La batbatta «ll'otecettia un onurerote amico: i Bor 
Bed po tegimano coi briganti, (italia patteggia coi 
sloticale, Gal ve Vha spiegato altra volta chie per 
cionicali io qutcida è settani. Addio, 







ato dl agri net: 
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i Firenze. Sal alTaro Langrand > Domonccar, 
Uoriama te lince seguenti in un giornale del Belgio: 
«Lasciando da parte il puuto di vista politico, per 



































L ricettazione, e Fa vicurezzi « 


1 Ciò è durato na pezzo, 103 D 
. avendo avule qu r 
1 secortissime indagini è riuscib a 008 
iL 





tion soraparei chie degli interessi materiali, nol di 
Laniterolaa a deplorare chia Wiralia si travi castretta 
ao picantone clfe sisario d'un Gnmazzero, dl cai sp 
rito è vnfinituipento più ricca di quel che ho sia fa 
sua casa, è de azioni del quale orata sari deere 
pia salle stessa epencato «li Bass:rltos, Goo 39 aio 
qitenito veti a speraoza di mi luca Galpoo ohi tipa 
ita Proles vomnag si ridornina am pa de Gidcis ai (0 
deli del sigaor LangrendP atgnor e 

AU diniez ticcne da Fareuio questo degancio, 

da dettaza del pomgetto di ativazziane dei Dosi 
cretese e delbi 1 
aprite asversiane negli ife. 

Cristina da tntio fe provincie lettone cito racco= 
titatodatio di depitati L'iodipordonza del voto, 









Licagiano nell'Ue Coltalicn: 
t tdi Scaffi e delli a Longrant-Du> 





tperate nti satiro di gio per d'italia, sinitgno 1 vescori, 
cone concime fo adosroni, È sesoma rispretilono come 
custu atteneie il comenso del pupi ed assele il 
Mosa 








Bom, Si scrivo da Fira alle Pinze 

N como, Tarvello dis tot sota sante tutto fe 
pendenze relative 2 questiani poligiso, a Benanco 
ls vertenze amuutnsttative. Lo questua poliiche co. 
tacito a far cspolima, è sarsutin puro 2esrelal0, 
mon se ne dulata. IL governo aufrauo è sulla char 
delle concessioni, e dal momento siocatra sul 
derteno palilico son si giò ascine BUI CONvOR 
giogo qualstasi sorto Note sa ciu A concordato 
forse; ina in dim ecu cotte al srt sota data Ba ua 
tura delle com. 











Vuol. Leggesi vel Giurate di Napoli. 

aviia d programma 1 fusto, fa 

cApevali di nizcos 

nisbzia, venne testè scoperto dall'occhio tinis: 
cn 





Una secielà € 











alla ga 
sita della nostra questora, Questi + cià crasi 
stituita supra farglio bow, e es «dirama: e 
iateziaze nede città più vnporsauti d'Ttal Ù 
a Torino, a Milano, 3 Bougna, a Venezia cl 
2 Napali vi erano altrettanti conta, quasi comitati 
fratelli, che esercitavano la tiuosa speculazione, 
prestndusi a vicenda gioti e » 






















seutore, € 





i campronenti È: comizi sa nap lets, i quali finnno 


svelito ogni così» 





Trentino. Si scrive di Trento: . 
Da un momento all'altro nor ci trovano in un 
atmosfera del tutto nttava!... È un iliasione, un 
segno 0 il pradremo di un' era sospirata ? — Giu- 
dicatene — Qui, ad è una realità. fu sospera Vesecy 
zione della già emonato legge pella  cosifetta difea 
del paese, di qui venne richiama V'organo esposto 
della Luogotenenza di Snnsbrack, Barone Hohen- 
ward, e fu rimosso il Commissario Superiore di Po- 
fu d'urgenz» chiamato a Vien- 
na ît Podestà de Cionì. Che sigartica cid? Noi non 
ci sappianto trovare il brandolo. — Però pensiamo : 
governo ci volesse far mate, dh nessuno pote- 

romeglio servito, che dii due Commissari mi- 
i Quatenque sia di mistero della così, noi 
amo intanto festeggi 
tenza di questi ultimi, ed ora a stopirsi la 
mattina del sabato n. 3. quando ono splendide sole 
rifletteva i suoi raggi sul Tricolore nazionale, chie 
arditamente sventolava sulle pi 
stra Città, e che fregiava in tutte fe forme use quiu- 
tità di case e di pobizzi 
Per tutti nvi fu questa veramente vas gujt che 
ci spruzziva dal cure, Fa nua tale festa chie set Pa 
sostituiscono cento carnorali ! — E che face 
data» toghere ti 
dalo; ma del r Sho Cormportò assoi snetonis ule. 
Nessun afresto..., e ciù è tutt: dire! 






























STIRO 


stia — L'ediolie 0 i da Vieona dl fatto 
seguente: 

fl pubblico è stato assai sarpreso d'una qucata 
qpuantuisque. molto second riv im naiteso. Quando 
la guerra scoppiava fra lo Prussia è V Auoiria. sese 
nero al tiami dei reggimenti che, ne pettata» 
nio uno delta famiglia regnante di Urassin, come per 
esempio, il reggimento Guglieimo Lil rezgiocnto 
principe ercd 


















srio della Prussia, eco. Or Leno, que. 
sti notti sentiero ristalaliv. E perciò possiame ass 
re che in Prussia ana misura simile sori gresa, 
ciò che conferma sempre di più la notizia sparse 
nei circoli diplomatici che fra i gobinetti di Vienus 
e Berlino sorà sempre di più ristalulita l'amicizia. 








A Vienna ferve la lotta elettorale por il Reichsratti 
straerdinirio. Ogni giorno È fuego riunioni efet- 
torati. DI conflitto tra i partizioni della costituzione 
di febbraio (centralisti è gli amici della politica del 
governo attuale, va esicerbaridusi ognor jrù. 


Btussia, — A Pictvoburgo si parli della pros 
sima canvacazione di uo' assemblea di rapprosemania 
di trita Ja Russia, tra per ogni provincia, ai quali 
si aggiungerelbo ws egual nimeto di delegati d 
f' amministrazione provinciale, allo scopo di esami 
nate ta situazione finauziatia dell'impero, e stodiare 
io mezzi di inizlnarta. . 













dà della Gitcena da: destato + 


it a NI 2 


atte torri della sio | 


ANALE DI UD 


ito solennemente la por- | 








CRONACA URBANA E PROVINC 


Un comunicato che si lezza sella «Von 
del Bopals di sabina, meta dio consi avi qui 
saremmo oati ne Lasve cenno Fato venerdì sul. 
l'opuscolo dell'Ass. le Nunto, i . 

HI prima errare cnebbe quello d' aver attritui» 
to all'Avv, Moretti la pitemutà dello scritto indi 
fiszito diiio Congregazione provincale ni Comtnis= 
sario dl fi 1 seconto d'aver assesito che l'Avr. 


Die Nardo apprezzi collo sue algosscatizioni quello ; 


della: rimostranza provinciale. 

Iispatilizno brevemente, 
quinto, cho nun dicetmuo che 4 Avsocato Moretti 
avesse creata la quistiono dei feudi, © chie nello 
seritto della Congorgazione egli non si valesr di 
argomenti già prima, e da fm e da altri, cipett» 
Us dicono che quello scritto fa nodotto dall'Ave. 
Moretti, como tntii sinna, sicchè me parlò in questo 
senso anche la Gazzetta di Venezia, 
E quanto al secondo appusto, covo la preciso 
parato dell'Avv. De Nando a pag, 27 del suo opusco» 
lo; «to scrivente ebbe lo scopo di facilitano l'ace 
« coglivoza è l'approvazione del progetto provino» 
cette, » Si sarebbe egli ingannato anche P Ave. 
Do Nardo 2 In tl caso saremmo lieti d''avens nel 
Nostro errore un lle compagno. 

—_ 

Jeri Fadananza dii saio iper li 
Banca del Papolo non veane 20 alcuno detertsinà» 
perchè troppo scarso fo il tuimero degli in- 
terve Tra qualcise giorno i Comitato promotore 
inviterà nd un altra sedota 






Hu questi i 
ione movi biglietti du be dicci. Dicesi che siano 
di lodevole fattura, e «di si complicato lavoro, da 
rendere quasi impossibile la contraffazione. Meno male! 
Alcune signore ci inno muss un io- 
va per sspere quando i Municipio darà 








del suo neme il giandîno li d " 
Prefettura è concesso dal Governo alla “citid: Noi 
guriumo fa domanda al Municigio stesso, dertî, con 


queste mezzo, thele gentili iaterpellanti avranno Una | 


risposta soddisfacente. 
— 0 — 


CORRIERE DEL MATTINO 


Posso confermarvi, dice un corrispondente fioren- 
tino, che l’imperatore Napoleone vede con ramma- 
rico prevalere nei consigli della corona l'elemento 
cattolico, prevedendo che per cotesta via si arrise- 
rebbe a creare in Italia il focolare della reazione 
europea. Ma è un quarto d'ora in cui | alleanza 
francese nun pare la più profittevale, e ci la dei 
poveri di spirito i quali si appoggiano per lo arre- 
nire copra chimeriche memorie di crociate e di re- 
deuzioni religiose in Oriente ! 

Da Firenze scrivono : 

A complemento delle notizie che avete pubblicato 
sulla psrtenza del Persano, vi dirò che parecchi 
amici lo attesero alla stazione per stringergli la mano. 
Nella sua regal prigionia si è lascialo cre cer tutta 
la birba, ed è piuttosto ingrossato. Alla stazione fu 
condotto dall’ambasciatore ingl:se con Ma carrozza 
privata : aleoni videro in ciò un atto di cortesia; 
altri un atto di precauzione: sarà stato l'uno € 
V'altro. 











Si ha da Mars 
Civitavecchia altri 80 uomi 





inga; 


1 carabinieri, parte negli zuavi pontifici. 


= 

11 Daily News attribuisce al mar. sciallo Narvaez 
P'intenzione di sopprimere con decreto reale il Se- 
nato spagnuelo atitiole surrogotelogli un Senato ere- 
ditario, esclusivamente composto dell’ alta aristocra» 
zia, con una leve Duistura di ricchi proprietari 
e grandi capita 

O Spagna felicissima ! 

Jeri il parlimento iugleso doveva essere aperlo 
dalla regina in persona. 

= 

La Provincia di Torino smentisce Ja notizia del- 
l'abiura dl fiberatismo del padre Passaglia. 

Una fettero da Firenze all Avea:r Nalional dice 
che l'ammiraglio Persino © partito per l'America. 

Sarà furse uno dei soliti granciporri dei giornali 
francesi. 











Sappiamo che nell zecche del Regno sì prepara 
la coniazione di ona eilevsate quantità di muneta 
spicciola d'argento în pezzi da centesimi 50 e da 





ira 
<> Telegrafl: privata. 
AGENZIA *TEPANI 
Firenze, 4 febbraio 
Vienna -£. Belcredi ba date le sue di- 


missioni non essendo «d' accordo con Reust : 


che vuole che larcemadamento coll’ Ungheria 
sia presentato al Meichsratli ristretto come un 
fatto compiuto. L' luiperatore non ha 
ancora alcuna deliberazione. 
Firenze 2. L'Opnione reca: È Dopu- 
tati si rinnirono negli ufici per proseguire 
nella disamina del progetto sella libertà della 
Chiesa e sulla liquidazione dell'asse ecclesia» 
stico. La discussione fu assai vira come jeri. 
Sette: ullici nominarono i foro relatori che 











i 


quinto al primo ap- | 


glorni furono messi in cin» | 


iv ai lavori necessari n rerdere più degno | 
aitiguo ai Incali della R. | 


presa ! 





sono: Brunetti, Forracio, Piastri, Crispi, De- 
luca, Macchi, è Lanza. Îl primo o il second» 
ufficio delibereranno domani, I suddeti uflizi 
sì pronunciarono tntii contro il progetto. — 
avigi 6. IL Moniteur ha da Morzico 
29 Dicembre che tulto il''eorpo di spedizione 
duveva verso il 20 gonnajo essere scagliona. 
to tra Messico 0 Îl mare. 

La Franco credo sapero che como corolla. 
rio «della nuova leggo sulla stampa, verrà con 
cessa la libertà libraria e la tipografica sop- 
primendo i brevetti. |... 0. ; 

Firenze 4, Anche.il secondo ufficio 
della Camera respinse il progetto sulla libertà 
della chiesa o sulia li jiidazione dell'asse ec- 
clesiastico, nominando a suo commissario Pi- 
sanelli. Marica soltanto la deliberazione. del 
primo ufficio. Pi si 

Hi Nuovo Diritto dico all'atto infondata ogni 
voce di crisi ministeriale. RO 

La Nazione’ dichiara. assolutamente, prità 
di fondamento la vocé che il Ministero pro.” 
ponga. di scioglioro la Camera. 

L' Opinione dice: ‘Finora delle voci ‘clie 
corrono non crediano che alcana'sia fondata ; 
una risoluzione sarà presa dopo’ la discus- 
sione pubblica del progelto.. i... A 

Berlino &. La (azzetta del Nord dice: 
l'interesse ‘della Prussia ‘esige -che * vengano 
rispettite' le stipulazioni dol trattato di Pra. 
ga concernenti, le relazioni nazionali fra. lo 
confederazioni del nord o del sud. La Prussia 
deve dunque”..favorire. da formazione della 
confederazione del sud. Lo stesso giornale 
altacca l’attittidine di gran parte della ‘stam- 
pa Belga accusandola di eccitare .il ssnti- 
mento nazionale francese contro la Pru 


La stampa del Belgio coll'agire in ‘tal guisa, 








commelle un delitto contro il diritto.pub- 


sara 










blico europeo. “È 









Osservazioni 


fitte nel R.'Istitutò. Tecnico‘ 
nel giorno 3 febbraio 1 


| a0t. (3 pom. 














BsrometroTridotto a o 


alto metri 116,01 sul [l‘mm- 






































livello del mare: . . 
Umidità relativa... 
Stato del Cielo . . . - 

vento: (. direzione 


761. 2) 7610: 












Ternomelo cenigrado +90 12! 5 
.(' massima D. 
| Temperalufa (minima + 0.5 


Do. ca 
VISSE 


i lediaa 





— NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di Parigi 





Fondi francesi 3 per 050 in liquid. * 
» » 0». fino mese 
. » &perC0 .... 
Consolidati inglesi, . . . « . + 
Italiano 5 per 00. . . . . + 
». ». finemese . . + 






» » 45 febbraio . . 
Azioni credito mobil. francese, . ‘.' |. 
» . »0 dlaliabo 0) 
» » » spaguuolo : 
Sirade ferr. Vittorio. Emacuelè:" ;°! 

»  »  » © Lomb.-Ven. ‘* 
» . » Austriaclio . 


di » » © Romane . . 
ligazioni. < 0.006. 
Austriaco 1865. . . . . .. 
id. In contanti 





VII i 


Borsa di Venezia 
del 1 febbraio 
Cambi Sconto 


Corso medio 
Amburgo 3.md. per 100 marche 3 ‘- | fio. 78.95 
— 8830 


» 100 f. d'01 4 


Amstendam » » 






Augusta» » >» 100 fov.uni& “Ta 84.85 
Francoforte è » » 100fv.uo;342] = 8548 
Londra » » *  flira st. 3 10.46 
Parigi = » » a 100franchi 3 [»- 4040 
Sconto, 0. 20.0. +0, 600] 
Efeni pria *" 

Remi. ital. 3 per 000 da fe SESO al 
Conv. Vis Ter god 1 Novi n: SE75 è 
Brest. Li V. 1850 è» 1 Dica, coni 

» -485: oe e a TRS a 

» Aus. nun 5688 a 
Banzonifo AUdr, o. ia 78 a 


Pezzi di 90 fr-contro Vagla =“ 0, 


bunca pag it. Limit a Mea 
Valute i 

Santità 4 n° 
di 20 Frabetà 0, CERO lo 
Doppia di Genti . ... . +. (rr. Mie 
ali Roma o... «ot 
PACIFICO VALUSSI = 

« Gem 















Sarai i reo 





























N. 10561 p3. 


EDITTO 


die” 


Sopra îstaniza dell'eascutante Pietro dî Gio. Dalt. i 
Giani di Tolmezzo ib osufrunto di Luigi fu Pietro | 


Roi e Maddalena nata Vallo jugali debitori esecitati 
di Fusea, o delli creditori ipotecariî iscritti anranno 
teouti da apposita Commizsione nel tocala di resi» 
denza di questa R, Pretura nei giorni 10 è 27 
Marzo, è G aprile 1807, glì incanti por fa vendita 
delle soggiuote realità stabili allo seguenti 
Condizioni 

8: Gli immobili tutti © singoli sì vonder:nno nei 
primi duo esperimenti a prezio nun minore alla 
stimo, e nel terzo a qualunque prezeo purchè ba- 
stevole a dimettere i creditori ipotecario fino al va- 
tore di stima, i 

2 Tranne l'esecutanto, ed ogni altro degli iscriui 
creditori, ogoì aspiranto dovrà ciutaro la ollerta con 
AO del valore ‘dì stima. 

“3. II prezzo di delibera si pagherà con valuta a 
corso legale entro 10 gioraî, assolto dal deposito di 

‘tanto .1’ esecutante, como ogni altro dei 
Credizori ‘iscritti, qualora deliberatariì, livo af giudi- 
zio d' ordive. 

4. Qualora uno o più dei Creditori medesimi, e 
lo stesso esecutante, resi deliberstarii, manchino dì 
«depositare a nno datro dieci giorni. successivi al 
giudizio d' ordine, coll'ioteresse del 5 p. 0jg dal 
gono în cui avrà ottenuto il possesso è godimento 

i benî, sarà în facoltà di qualunque digli altri cre- 
ditorì di chiedere di nuovo fa subtsta. 

‘.-8, Lo spese di. delibera e succossive, compresa 
Ala ‘imposta dì trasferimento staranno a carico dei 
‘Lo altro spes estenioo. petianno veni 
nu tre speso esecutorio potranno venir pa 
gate col presso di delibera all EI procuratore ah 
Michele ‘Grassì prìîma del'giudizio d' ordine. 

» — Riealità da vengigrsi-ia mappa di Fusca. 
«f.-Aratia prat. detto-Riva dì Giavedun in 

Longiarinis io mappa. new. 76, di peri. 

0,53, read. lire 0,72 è n. 142 di pèrt. 
._ 066, rend. lire 0,78, stimato fior. 76,30 
12 ANDE: ” s ‘detto a in mappa 


n. 47% di port. . tire 2.83 
i 0 |, îre 0,30 
1% a Ha Sia n He 2 
._ @ port, G;14, read. lite 8.35 
1&, Otto in sione ‘o, 812, di pert. 044, 
iPod. Niro 0.68 * 








» H0— 
0. 


‘38 Arat..e prat. Duron di Casa in mappa 
num. 4181 dì pert. 0.92 read. lìre 2.27 
» O MH15 > 04 » è» 074 
“a 1186. » 069 » 1.70 
‘o AUT» 049 « » 0,32» 456.00 
6:Prato ed:irà.. detto Fontanizzis in mappa 
‘tim, 1258 d pert. 0.54 read. lire 0.50 














» 102,08 | 






GIORNALE DI UDINE: 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


8, I defiberatario dured veranà il pazio in 
moneta d'ora e d'argento al cori degita entra 
18 gioni dalla debbera in questi gializati de 

È posti, imputantori il deposito csnzionite, 

dat prorio dopiita è puaaino SITÀ cub 
tigrato D'esscitintà tie alte fapuidazione del pro 
priv cn tito, e tenuta a vertat® quanto del prezzo 
di delibera superasse detto di lm credito, 

7. Dalla delibera dit pisi staranno 3° carico del 
deliberatano tutto La imposte e psi clio gravita» 
to È benî, compresa quella del trsiferizicato. 

8. Mancando it delibersmino sil alrana delle 
premesse condizioni, gli staleli saranno scigzantati 
a tutto di dui rischia e spero, eo sarà indio 
Wenuto al pieno risatcanicnto. 









Avalità da vendersi 
in Comune Cemuario è Mappa di Ceschaus. 


Lotto f. Casa in quella nappa al 
N. 18114 di Pert,j0.20 Nend, L. 6.58 
stimata 2.2.0. dun S00C0 
Lotto 2, Stalla con tobeale e fenite 
im Mappa N. 1720 di Per 02 
Rend, LO 270 3... 
Letto 3. Prato delto al Stili ia 
Mappa N 1720 di Pert, 0.23 lead, 
L. 0.50. . +» 
Lotto 4. Pratiro ed arativo in loco 
detto Visgnigne in Mappa N. 1635 
di Peri, 042 Rend. L. 0.92. . è» 
Loto 8. Prato detto Prat d'Alto 
in Mappa N. 1452 di l'eri. 0,5% 
ftend. L. 080. ...... 
Lotto 6. Prato è Campo detto Sot- 
cort in Mappa ai N. 35, 36 di com- 
piessive Peri. 0.28 Reni, L. 0.69» 
Lotto 7. Colùvo da vanga arbo- 
gato vitato delto Cavans in Mappa 
N. $58 sub A di Pert 0.83 IRend. 
Da: OPb tie ron 
Lotto 8. Prato con castagni detto 
Soquel io Mappa N. 10.3 di Pert. 
0.18 Rend. L. 0.46 . . . .. » 1280 
Totale fior. 944.40 


I presente si affigga all'albo pretorio, in comune 
di Cesclane, e sarà per tre volte inserito nel «Giornale 
di Udine» ° 

Tolmezzo 9 dicembre 1868. 
Dalla Regia Pretura 

il n. Pretore 

ROMANO 


» 200.00 


feta ne, 39:70 


33.60 
» 3930 


33.60 


85.10 


Filipuzzi cancel. 





N. 410165. p. i 


EDITTO. 












dita 


| w Jhepa N. 1192 di Port. 1.70 Rand, 
ILL Prato Griala sto Mato dn Mago 
N 1774 di Port, BEST fuel LL 2590 
+ 2405 . 7.00 . 
12. Metà prato Gartafxta da mpoute in 
N ppa NL {625 di Perr, OSO Bend, LL. 
0.19 0 N. 1026 di Per. 21.02 Mondi 
MiB n n 
13. Pesto Mediis in meoite in Msppa 
NL BING di Port, 10,22 Mend, Lu, 1.95 
00357 è 1545 >» 185 è 


mune di Treppo, cdl ensesitu per ins sulte censecae 
tive vet è Grortale dh Udo. + 


Dalla R. Pretora 
Tolmezzo, 18 dicembre 3860. 
MR. Protone 
Romano 


Filipuzzi Cano. 





avviso 


Il sottoscritto annunzia a' L'ubblico di a- 
uno Stallo tanto in Udine 
(contrada Rauscedo), quanto in Palmanuova, 
per il che può offerire alloggio per numerosi 


ver altivato 


cavalli di privati. 
© Udine, 2 febbraio 


ARCA LALA LIZA AAT TIZI INI nnt 
ni iziime sati meri sriin 


GIUSEPPE BALLICO 
Mastro di Posta. 





NUOVE PUBBLICAZIONI DELLA BIBLIOTECA UTILE 


Geonnajo 1867. 1 


compilato dai professori 


G. Schiapparelli, R. Ferrini, A. Pavesi, A_fssel, 
G. Cantoni. L. Bombicci, A. De Giovanni, 






i 
ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 
j 
i 
I 
I 











18,03 | 


4230 | 


UU prescito viene affîise: allo  Prefesio in Ce 














ALGA CIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


Ju Udine i 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. HM. DE BERNARDINI 




















1 Passiglio Pettordi dell'Ernita li Sprgo?, prodigio; È 
| so per da pronta quarigiono della tosse, angina, grip, 
tisi di primo grado, rancedino è toce velata o debiti. (8 
tata (Aci cantanti spreialmenteo) — L. dt. 2.50 la sco. È 
tola can l'istruzione, 

Nuovo Hub Anti-Sililitico Jodurato, sorrano rime È 
dio, rero rigencratore del sangue, preparato a base di | 
sulsapariglia con i nuovi m todi chimico farmaceutici: 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici è cronici, fi 
ecc. L. Mt. 8 la bottiglia con l'istrazione, 5 

Injezione Balsamico-Profilatica guarisce radicalmente È 
în pochi giurni le gonorco incipiénti ed inveterate, gac- DB 
cette e fiori bianchi, senca mercurio o altri astrin. D 









































genti nocivi, Preserva dagli effetti del contaggio — lire B ( 
1 dt, 6 l'ostuccio con siringa ed istruzione, è L, H.5 28 
senza. I 
Sifazione Anti-Ulcerosi Profilatica, guarisce radical. Bi egi 
i mate în pochi giorni lo ulceri veneree, qualunque'ne siu MB -.. 
Pindole, senza uso della pietra infernale o del mercurio B ced 
e preserca dagli effetti del contaggio — L. It. 6 l'astue- BA - ben 
cio col necessario e l'istruzione. Hd anc 
Ungrenta Anti-Spasmadico, prodigioso contro i geloni RA di 
e le emorroidi: guarisce le piaghe, fistote, ferite, visipute, 
scottature, ecc, L. It 3, l'astuecio con l'istruzione. ; ( 
Medicina di Famigia, sciroppo compensatore» della vIne 
salute, anti-bitiuso e depuratico del sangue —- Espelle soll 
gli umori acri, mucasi, erpetici podagrivi, sifiitici, cer. cie, 
a base di salsupuriglio — L. dt, 3 la bottiglia con ' “È qej 


istruzione. 








I POPOLI 
ANTICHI E MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 





















. ® 4296 -- 0,75 » è» 1.25 Sopra istanza di Nicolò fu Osvatio Moro di Siaj nia i e PREDANATORI ALLO STUDIO Soli 
: 31988». - 0,45 » » 0.78» 6540 creditore esecutante, contro Giacomo fu Pietro Mas. { G. Colombo, ©. Clericetti, C. Cavi, L. Luzzatti DELLE VICENDE NAZIONALI I 
‘7: Praiivo detto -dal'Vigne in mappa n. 1267 cuitti dì Tausia debitore esecutato, e li creditori i- ed E. Treves. OPERA COMPILATA par.pror. ERCOLE LUIGI MARENESI | de 
di pert. 0,73, tend. lire: 1.22 » 24:90 | scritti, saranno tenuti nel locale di residenza di que- ANNO TERZO - 1807. Diret'are del IL Liceo di Crenssa. anni 
8. Prativo detto Palede Grande in ‘mappa sto R. Uficio Pretorisle da apposita Commissione pd i ; Un col. di 509 pag. a 2 colonur — Mu. me | 
— n, £559 sub è di pert. 1.80 read. 1. —.94 nei gioroi 24, 29 Marzo e 3 Aprile 4867 sempre | Fuscita la parte] che comprende l'Astronomia e Me- sir : quali 
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